
CULTURA E SPETTACOLI 

«Rolling Storie» ha vent'anni, 
«Il mucchio selvaggio» dieci 
Due riviste prestigiose 
che diventano «maggiorenni» 

Ma, con poche eccezioni, 
la crìtica sulla musica giovane 
resta prigioniera 
dell'ingenuità e del mercato 

Rock, le parole per scriverne 
I compleanni di due riviste musicali rigorose e in
telligenti, Rolling Sione In Usa e // Mucchio Selvag
gio in Italia, ripropongono la questione della criti
ca della cultura rock, che rimane il più diffuso 
mezzo di comunicazione giovanile. Una critica dif
ficile, se non impossibile, stretta tra logiche di mer
cato ed Impasse strutturali, fagocitata dalla tivù e 
dalla stampa di consumo (ino alla distruzione 

ROMRTO GIALLO 

m Il gioco dell eterno ritor
no è latto di anniversari • 
compleanni II rock (parola 
Jolly, come vedremo) i mae
stro in questo campo, visto 
the vive di grandi ondate che 
vanno e tornano Ma siccome 
non compiono gli anni soltan
to I dischi, I cantanti, I musici-
III e le bandiere generaziona
li, ma anche gli strumenti che 
ne descrivono latti e misfatti, 
•eco che II 1987 saluta II com
pleanno di due buone posta-
nani di osservazione Festeg
gia Il ventennale Rollini Sto
ffe, rivista settimanale ameri
cana che vide la luce nel no
vembre del 1967 Invece della 
torta, Il giornale ha regalala ai 
tuoi lettori un succulento nu
mero di rimembranze, che 
contiene le vecchie copertine 
e alcune della Interviste più 
riuscite (non solo a musicisti) 

Di noi, con più modestia, 
compie dieci anni II Mucchio 
Stivaggio, mensile idi musica 
e cultura rock» che si segnala 
nel bailamme delle pubblica-
doni specializzate per uni se
rietà critici quasi unici « per 
i l copaslUt di rimanere torna
no dal meccanismi promozio

nali che Imperano In un stilo-
re come quello della musica 
leggera. Per festeggiare II de
cennale, il Mucchio manda in 
edicola un numero di dicem
bre speciale, con allegato un 
libra di David Buxlon su rock, 
star-system e societi dei con
sumi 170 pagine tutt'altro che 
favelli che analizzano alcuni 
del temi ricorrenti della storia 
del rock Si tratta Insomma, 
di due del migliori esempi di 
stampa musicale giovanile In 
circolazione, entrambi • con 
le dovute proporzioni di tradi
zione e potenza finanziarla -
voci credibili, e non asservite, 
di tutto qucll universo espres
sivo (musica, ovviamente, ma 
anche cinema, letteratura, 
cultura In generale) che e li 
rock Eppure, nonostante l'e
sistenza di cosi validi strumen
ti, risulta al giorni nostri che II 
mezzo di espressione giovani
le più diffuso al mondo si trovi 
quasi universalmente sprovvi
sto di critici 

U televisione - megafono 
privilegiato, insieme alla ra
dio, dell'Industria discografi
ca - non affranti nemmeno 
alla lontana l'argomento Per 

restare a quella Italiana (non è 
diverso il discorso in America 
e in Europa), la musica vi en
tra soltanto come riempitivo e 
sempre con precise final»» di 
mercato II metodo dell ascol
to funziona per induzione la 
stessa canzone viene passata 
più volte perché vende molto, 
e al tempo stesso vende molto 
parchi passata più volte, In 
modo che - come un gatto 
che si morde la coda - la legit
timazione del successo non 
dipende dalla queliti del pro
dotto, ma dalla sua stessa esi
bizione Ovviamente II discor
so funziona anche In negativo 
e ci si potrebbe chiedere 
quanta parte del successo del 
punk più oltraggioso sia deri
vata direttamente dalle censu
re televisive e radiofoniche (la 
Bbc e maestra In questo carn

ee equazioni sono diverse, 
ma II risultato i l o stesso l'esi
bizione funge da stimolo per il 
pubblico «Integrato! della ti
vù, eoa) come la censura fa da 
sprone al pubblico •apocalitti
co» che considera d o che 
passa dal piccolo schermo 
come banale e commerciale, 

Il videoclip, da questo punto 
di vista, sembra una metafora 
del consumo musicale televi
sivo, visto che, caso più unico 
che raro, lo spot pubblicitario 
di un prodotto coincide nella 
canzone con il prodotto stes
so 

La situazione della stampa 
noni diversa Anche qui, con 
le dovute differenze, la critica 
si fa in sede di selezione (cosa 
pubblicare e cosa no) e ovvia
mente a dettare legge non i la 
qualità ma la tiratura raggiun
gibile La guerra di posizioni 
tra I maggiori quotidiani (.Cor
ner» e Repubblica in testa) 
uccide di fatto ogni possibilità 
di cntica e nella corsa all'anti
cipo sull'avversario a fame le 
spese i spesso la valutazione 
qualitativa dell'evento di volta 
in volta esaminato, visto che 
sempre più spesso le recen
sioni vengono scritte In con
temporanea all'evento da re
censire, se non addirittura pri
ma che questo al compia. Il 
resoconto cosi, riporta le 
aspettative (ovviamente quel
le più probabili, una aorta di 
voxpopuliX più che le rifles
sioni a poslerlori Un po'co
me se - paragone solo appa
rentemente paradossale - I 
giornali del lunedi riportasse
ro, invece della cronaca delle 
partite, i pronostici della sche
dina del sabato aere 

Ancor peggiore, ae possibi
le, la situazione di gran parte 
della stampa specializzata, 
dove II discorso si avvicina a 
quello televisivo. Appurato 
che una copertina azzeccata 
aumenta la vendibilità del 

prodotto, ecco che per magia 
finiscono a sorridere dalle 
edicole gli Immancabili cam
pioni di incasso Ma se un no
do del problema i l'assenza di 
critica dovuta allo strapotere 
del mercato, non manca an
che una debolezza strutturale 
della cntica rock, che ne ren
de difficile, se non impossibile 
I esercizio Non sono I fatti, 
raccontati e inventati a mi
gliala, che mancano, ma una 
chiave di lettura che dia loro 
un significato preciso capace 
di collocarli nel processo di 
evoluzione di un modo 
espressivo come può essere 
quello della canzone 

Per anni, ad esemplo, si i 
sviluppata intomo al rock una 
critica letteraria, basata essen
zialmente sull'analisi dei lesti 
che però ha denunciato tutti I 
suoi limiti se applicata, ad 
esempio, alla musica nera, 
dove la peculiarità espressiva 
è data dal ritmo e non dalle 
parole Mentre le critiche svi
luppate in chiave strettamente 
misleale si sono fermate da
vanti a intere correnti che non 
si piegavano a una riproposi-
zlone di canoni gii noti ed i 
rimasta Impotente - ad esem
pio - di fronte al fenomeno 
punk 

Ciò nonostante è possibile, 
scorrendo ad esempio le oltre 
500 copertine di Rolling Sto 
ne Individuare le linee di ten
denza e di sviluppo del rock e 
di tutto II suo contomo 
espressivo Ma si tratta, pur 
sempre In chiave ragionata e 
rigorosa, di storiografia e non 
dicritica. 

Giovani i un concerta rack. In atto a sinistre, Princs, uno del 
musicisti pKi gettoniti dalle riviste rack 

! Sul Baltico, disegnando Charlot 

UGO CAtMAUHI 

Sempre al Centro culturale San Fedele, sempre in gno animato romeno, ci» i 
due serate di dicembre, sempre con il prezioso gJZ^^'&E* 
catalogo firmato da Massimo Maisetti direttore ? 5 ! * S , O S T O i f u£ 
dell'lsca (istituto per lo studio del cinema di ani- ™ 0 S ) tedueoire da-
inazione) è proseguita la rassegna del film animati tem» di venti minuti, viste ai 
delle repubbliche sovietiche. Nel 1984 l'Ucraina, san Fedele Burovshatrascor-
nell'85 l'Asia centrale, l'anno scorso Armenia e so una vita coi burattini, e la 
Georgia, quest'anno I paesi baltici. «•» <«<** •» f •» maniacale 

" del dettaglio, la resa dell at
mosfera, sono davvero esem
plari La Riga del primo dopo
guerra, tra l'allegria di un albe
ro della cuccagna e la depres
sione di un disoccupato, i sin
tetizzata in tono romantico, 
con accenti lirici strazianti (e 
un po' datati) che il commen
to jazz accentua 

La New York del secondo e 
più recente film i Invece rico
struita sulla suggestione dei 
racconti di O Henry, ma so
prattutto del personaggio 
Charlot e delle sue avventure 
dal Monello a Tempi 
moderni In prossimità dell'in
verno. Charlot sogna di farsi 
arrestare e di poter dormire in 
prigione invece che su una 

Un'immagine di «Il cacciatore di balene» 

z a MILANO L'anno venturo, 
certamente toccherà la Rus
sia E forse le due tradizionali 
serate non basteranno, dato 
che 11 esistono tra 1 altro due 
giganti come Juri| Noriteln e 
Fèdor Chltruk, a ciascuno dei 
quali sarebbe il caso di dedi
care una personale 

Un'Iniziativa importante, 
l'abbiamo gii soitollneato per 
le edizioni passate ma giova 
ripeterlo Essa dischiude orli 
zonti totalmente nuovi a chi 
finora si i nutrito quasi esclu
sivamente di Disney (ricorre il 
mezzo secolo di Biancaneve 
e I selle nani, che infatti i 
puntualmente ritornato nel ci
nema) e, in televisione, del di
segni animati giapponesi La 
prima serata è stata dedicala 
ali Estonia la seconda a Let
tonia e Lituania 

Particolare curioso la Li
tuania, che fu la prima a ospi

tare, nel lontanissimo 1911, 
un precursore quale Vladyslav 
Stirewtcz (più tardi attivo in 
Francia coi suol film di pupaz
zo, i ora I ultima arrivata delle 
repubbliche baltiche La sua 
produzione regolare i partita 
quattro anni fa, mentre quella 
lettone risale al 1966 e in 
Estonia II pioniere Elbert Tu-
ganov iniziò l'attiviti sul finire 
degli anni Cinquanta In com
penso Il segno dei due brevi 
cartoon* lituani (C'era c'era. 
ceno che cerne II babau), 
entrambi dell anno scorso e 
realizzali per la televisione, i 
decisamente moderno, forse 
fin troppo 

•Dopo Trnka, non ho Disio 
nulla di cosi puro, di cosi vi
cino alla perfezione- disse 
una volta lon Popescu GODO 
del primi film a pupazzi del-
I artista lettone Arnold Bu-
rovs Ma il maestro del dise-

panchina. Per il pupazzo in 
bombetta di Burovs, certa ir
retito da un pessimismo più 
radicale, che ormai lascia po
co spazio al comico, diventa 
sogno ciò che In Charlot era 
realti Comunque l'omaggio i 
sincero, toccante, un tributo 
d amore uscito dalla memoria 

infantile e da una tecnica ar
dua e raffinata Dovrebbe es
sere teletrasmesso a Natale, 
giorno in cui cadri il decenna
le della morte di durile Cha-
plin Ma questo la parte dei 
sogni nostn 

Tn Lettonia Charlot si chia
mava Soppi, e alla (ine dei 
film lettoni appare la parola 
belgas, che vuol dire appunto 
The End, come lopp per gli 
estoni Per i quali l'animatore 
dei disegni i il mulliplikaalor, 
plurale multiplikaatond Per 
fortuna il linguaggio dell'ani
mazione i universale, Il vero 
esperanto del cinema Dagli 
studi di Tallinn sono usciti i 
film con attori di un regista 
come Kaho Kiisk, nvelato a 
Sanremo tre anni fa, ma ben 
poco si sapeva dei multipli 
kaatorid II capostipite Tuga-
nov 01 parca, 1966) se la 
prende con gli urbanisti che 
disegnano tracciati che la 
gente non può e non vuol se
guire Rem Ramasi Ul caccia
tóre di balene, 1976) fa della 
pittura in movimento, aspra
mente confrontandosi con 
Moby Acidi Melville Ci sono 
poi altri ingegnosi talenti co
me Heino Pars, Avo Paistik, 
Pnit Pam, degni dei livelli al
trove raggiunta nell Unione 
Sovietica, ma con ntmi e con

cezioni legati alla cultura e al
le tradizioni nazionali A que
sti nomi va aggiunta, in Letto-
ma, Roze Stjebra, autrice di 
due titoli in programma. 

Il titolo della rassegna (e 
del catalogo di Maisetti) £ 
Chiodi, nodi, burattini Del 
burattini s'i detto I chiodi so
no quelli del delizioso corto
metraggio (1972) di Heino 
Pars, il chiodo Innamoralo, il 
chiodo ubriaco, il chiodo fe
nomeno da circo EI nodi? Gli 
autori del cortometraggio // 
nodo (1983) hanno certa
mente visto i fulminei modelli 
offerti dalla sene di Af> Linea, 
e hanno certamente il torto di 
dilatare a dieci minuti I idea 
che Osvaldo Cavandoli ha 
sempre genialmente realizza
to in uno o due Mr Linea 
compiri tra poco vent'anni e, 
come ha ricordato il suo crea
tore presente in sala, entra 
nella maturiti Cavandoli è 
conosciuto e premiato dovun
que all'estero, e anche a Tal
linn Il suo Conceno del 7 8 , 
proiettato ad apertura della 
manifestazione, è un gioiello 
in due minuti e mezzo. Ma nel
la maturiti non è ancora en
trata la televisione italiana, 
che non regala neanche i ca-
polavon dei suoi artisti sulle 
reti pubbliche E questi sono i 
nostri nodi da sciogliere 

A Hollywood c'era anche un romagnolo 
aW CESENA .Monty Banks 
Movie, 90 anni dopo» i li tito
lo e la dedica della rassegna 
promossa dal Centro Cinema 
Olii di Cesena, manifestazio
ne commemorativa e di stu
dio sulla singolare figura di 
questo attore e regista, nato a 
Cesena 11 18 luglio 1897 Co
miche, filmali, Iniziative, tavo
le rotonde, mostre, tengono 
banco da oggi a domenica 
nelle belle sole dell'ex Con
vento del S Biagio, cittadella 
del cinema In Romagna 

Schedina su Monty Banks 
(dall Inglese mountbanks, 
saltimbanco) stanco di ven
dere cestini da viaggio al buf
fet di Casali alla stazione di 
Cesena, Mario Bianchi se ne 
va Attraverso Francia e Gran 
Bretagna raggiunge gli Stati 
Uniti Fa un sacco di mestieri 
E poi 11 cinema con Mack 
Senne» e Roscoe Arbuckle 
detto Falty E II tempo delle 
comiche a due rulli Monty 
Banks raggiunge una certa no 
torteti anche in Europa In Ita
lia sari conosciuto come Biril
lo In Francia come Plum Dal 

A Hollywood, soprattutto nei tempi 
eroici, arrivò gente un po' da tutto il 
mondo. E la Romagna non volle es
sere da meno. Il «romagnolo a Holly
wood» si chiamava all'anagrafe Ma
rio Bianchi, nome quanto mai comu
ne che in America divenne Monty 
Banks, Non una star del cinema, ma 

un bel personaggio che visse sulla 
cresta dell'onda l'epopea del cine
matografo, dalle comiche al sonoro. 
Nel novantesimo della nascita (Bian
chi è nato nel 1897 e morto nel 1950) 
Cesena ricorda con una ricca antolo
gia di film il suo concittadino che par
ti con un circo. 

cortometraggio al lungome
traggio nasce anche la Monty 
Banks Production II primo 
lungometraggio i Rating Lue 
Slamo nel 1924 Poi una serie 
serrata di altri lungometraggi 
(tra cui A Rertect Gentleman, 
Flying Luck, Morse Shoes, 
con Jean Arthur) portano a 
Monty una bella popolarità 

Nel '28, Monty Banks si 
sposta In Gran Bretagna L av
vento del sonoro cambia mol 
te cose In campo cinemato
grafico Ma il «romagnolo ad 
Hoilywood< sa rinnovarsi. Fa 
un ruolo drammatico In un 
film di Duponldel'29, poi di
rige due comici svedesi, Pai e 

GAMIELE PAPI 

Patachon «Non trovando più 
un regista che sapesse diriger
lo-, come ebbe a dire lui stes
so, continua a lavorare nel ci
nema come regista e produt
tore Diresse Edwards S Hic, 
Stanley Lupino e Grecie Flelds 
che fu I ultima compagna del
la sua vita, dopo la tragica fine 
del suo matrimonio con Ola-
disFranzIn Non mancano sue 
apparizioni in film famosi, co
me In Sangue e Arena dell ap
pena scomparso Rouben Ma-
moullan, nel'41 Grande eroe 
delle comiche, Monty Banks 
dirige Stanilo e Olilo in Crear 
Cuns Slamo nel '41 Infine si 
dedica alla distribuzione cine

matografica La morte lo co 
glieri il 7 gennaio 1950, ad 
Àrona, in Italia, durante uno 
del suol frequenti viaggi Oggi 
Monty Banks riposa nella tom
ba di famiglia al cimitero di 
Cesena Nel cesenati più an
ziani i ancora vivo II suo ricor
do parchi sapeva essere as
sai generoso nel suoi viaggi In 
Romagna E ancor oggi, sulle 
prime colline della dui e i 
Villa Bianchi, sede di attivili 
sociali e benefiche La eliti 
romagnola sottrae dunque al-
I oblio questo suo personag 
gio La bella rassegna (densa 
di autentiche chicche per gli 
amanti del cinema) s'avvale 

della collaborazione del Mu
seo del cinema di Tonno, del 
National film archive, del Bn 
tlsh film institute, della Cinete
ca nazionale cecoslovacca, 
della Cineteca di Stato della 
Ddr 

E intenzione del Centro ci
nema d u i di Cesena non 
esaurire tutta 1 Iniziativa nei 
quattro giorni, ma avviare un 
•censimento» completo del-
I attiviti di Monty Banks, In 
collaborazione con lo studio
so Davide Turconl Finora so
lo un libro del forlivese José 
Pantieri Monty Banks, un ro-
magnolo ad Hollywood ave
va squarciato II velo del passa
to sull'avventuroso Mario 
Bianchi Ora, un Interessante 
catalogo aggiorna studi e ri
cordanze e in queste sere, al 
S Biagio, un pianista accom
pagnerà le comiche di •Birillo 
petroliere», •Birillo peso piu
ma- •Binilo brigante per 
amore» E poi lungometrag 
gì, e mostre e iniziative «1161 
lo Amarcord' di Cesena per II 
suo Mario Bianchi 
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Il concerto. Al Quirinale 

Natale secondo 
Corelli e Bach 

ERASMO VALENTE 

sai ROMA Sono stati ospiti 
del presidente Cossiga, al Qui
rinale, due illustri personaggi, 
due grandi protagonisti del 
mondo musicale Arcangelo 
Coralli (è sepolto nel Pan
theon, dove riposa anche Raf
faello) e Johann Sebastlan 
Bach (custodito nel profondo 
di chi abita il mondo della mu
sica) I due hanno fatto dono 
al Capo dello Stato dell'ascol
to di loro preziose composi
zioni nelle quali si dischiude
vano gli auguri di buon Natale 

Carelli ha messo sul leggìi 
l'ottavo Concerto dell'Op VI, 
appunto 'Fatto per la Notte di 
Natale». Slamo vicini al due-
centosettantacinquesimo an
niversario della morte di que
sto grande musicista, ma la 
sua musica i sprizzata dal pic
colo nucleo di strumenti ad 
arco ancora cosi fresca, pun
gente e carica, prima di giun
gere alla conclusiva, famosa 
Pastorale, di slanci drammati
ci e 'melodrammatici», che 
sono arrivati fino al nostro Ot
tocento operistico 

Bach, subito dopo, ha volu
to lare le cote alla grande, 
chiamando anche il con , t n 
solisti di canto e altri stumenti 
(l'oboe d amore, che bello, e 
quelle trombe poi luminosa
mente svettanti) Il suo dono 
al presidente si racchiudeva 

nella prima Cantala dell'Ora
rono per la Natie di Nafta**, 
dolcemente Indugiente sulla 
piccola culla (SMMMO) • lui 
piccolo bimbo (Jesu/e/n) Era 
una meraviglia l'opulenta del 
suono (Il primo Coro arriva ai 
vertici della Nona baethove-
niana e diremmo che II sor
passi, andando più in allo) Mi 
fasto della grande volta mas
sicciamente dorata e del gri
gio-perla delle pareti. Attac
cata i sembrala penino 11 
macchia di verde (la coperti
na delle parti) diffusa dal ca

per l'una e per l'altra • 
alone, dalla stessa orchestra ti 
topo schierati nuclei strumen
tali, funzionanti ad alto Uveite, 
votati a Coralli Uno all'unto» 
sospiro e a Bach con un suo
no «storico', emozionante. In 
una esecuzione come quatta, 
ai * qualificato anche II dono 
musicale dell'Orchestra a dei 
Coro della Rai di Roma, non-
chi degli splendidi cantanti (il 
contralto Bernadette Manca 
di Nasa, il tenore Ebcrerd 
BOchner, il batto Peter Me-
veti), diretti con pigilo t i m o 
e Intenso da Aldo Cocete». 
Un concerto Importarne, con 
tanto di apertura alate» al it
ero, nel momento In cui II tuo
no alaico» viene altrove ri 
alla porta 

Primeteatro. «Quo vadis?» 

Così il kolossal 
va in scaia 
QaovodltT 
Testo e regia di Mario Prospe
ri, scene e costumi di Raul Ro-
driguez, immagini fotografi
che di Elena Caronte, musiche 
di Antonello Neri. Interpreti-
Mario Prosperi, Rossella Or, 
Renzo Rossi, Enzo Marino 
Bellanlc 

La aolita storia alla ricerca 
delle prelibatezze del cinema, 
E tanto più i kolossal il film 
da Inseguire, tanto più diventa 
colossale la storia narrata Ec
co, qui siamo negli anni 60 
(proprio 60, non 1960) ai par
la dello straordinario amore 
tra la neocnstiana Livia che 
smania per farsi digerire dal 
leoni imperiali e Marco Vica-
no, fedele ai Cesari e ai loro 
dei E per due ore lo spettato
re è costretto a seguire i guai 
di questo disgraziato romano 
che per congiungerai con la 
sua amata fanciulla arriva an
che a fingersi cristiano a pro
pria volta, dopo aver pratica
mente abbandonato qualun
que legittimo sogno di gloria 
politica Insomma, grosso 
modo quello che succedeva 
nella popolare pellicola anni 
Cinquanta e nel romanzane fi
ne Ottocento cui il film si ri
chiamava. 

All'inizio, dietro il sipario 
scorrono immagini da Moli di 
team di un film, cosi come qui 

e l i nel cono delta rappresen
tazione tornano molle diario-
ni di grandi sfide di bi(lM,dl 
spostamenti di eserciti, di ter
ribili spettacoli di fiere alterna
te Poi, dietro ai personaggi, »i 
susseguono ininterrottamente 
alcune fotografie c i» rico
struiscono gli scenari a<W& 
ville romane, prigioni umida* 
oscure, seoid desertici. E, an
cora come In un film, di quan
do in quando appaiano aerino 
esplicative del tipo •Roma, 
anno 62», oppure «Un mot* 
dopo» L'unico guaio è che Ira 
una acena e l'altra, | | cinema 
offre la possibilità di lag* ver-
tlglnosi che danno la possibili
tà allo spettatore di trovarti 
immediatamente trasportato 
da un mondo all'altra II tea
tro ha dei tempi un po' più -
come dire? - rilassati, perei* 
qui bisogna accontentarli di 
veder apostare a mano pool • 
muretti, con una cena, intuibi
le fatica del direttore di scena. 

Tutto d à dovrebbe estere 
molto spiritoso, probabilmen
te Soprattutto nelle intenzio
ni E tale, ogni tanto, appare, 
per una antica predilezione i l 
kitsch di Mario Prosperi da 
sua teniture scimmiotta bene 
quella del romantoni d'ap
pendice); ma. Insomma, Il ci
nema è una cosa piuttosto 
fantasiosa e danarosa: biso
gnerebbe esserlo altrettanto 
per sfotterlo con la giusta ele
ganza. Altrimenti ai Brute» 
sempre per perdoni m i a 
noia. QrVA. 
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Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Caposile 2,20137 Milano 

Conto Corrente Postale 1543120» 
A chi « abbona entro ti 31 Dicembre 1981 

in omaggio una litografia m edizione esclusiva 
e numerata formato mm 430x290 

Il «fegato 
il concetto africano di peraouUt* 

sono due dei temi che trovi nel numero In edicola di 

l'Uniti 
Giovedì 

17 dicembre 1987 25 


